
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi  (5, 15 – 

21) 

   Fratelli, Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono 

non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e ri-

sorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla 

maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla 

maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, 

se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie so-

no passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però 

viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e 

ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio 

infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non impu-

tando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola 

della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo am-

basciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi sup-

plichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 

Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato 

in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giu-

stizia di Dio.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 16 – 22) 

   In quel tempo, Gesù, passando lungo il mare di Galilea, 

vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano 

le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Ve-

nite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E 

subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco 

oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fra-



tello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subi-

to li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella 

barca con i garzoni e andarono dietro a lui. Giunsero a Ca-

fàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, inse-

gnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti in-

segnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scri-

bi. 

 


